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Samp-Inter 
La partita 
del giorno 

Allarme rientrato per 
Matthaeus. Oggi sarò 

regolarmente al suo posto 
contro la Samp Nella foto 
a destra, Mannlnl, colonna 

della difesa Soriana 

Orrico, nonostante 
incertezze e dubbi, 
si trova in vetta 
alla classifica 
A Genova accantona 
gli esperimenti 
«Basta con la teoria 
è ormai ora di 
mettersi a giocare...» 
Matthaeus acciaccato 
risponde all'appello 

• > * * w .f~ ' S e t & . 

Vecchie abitudini 
L'anno scorso 
fu il momento 
della verità 
dello scudetto 

DAL NOSTRO INVIATO 

••GENOVA L'anno scorso 
Sampdoria e Inter hanno dato 
vita a due fra le migliori partite 
dell'intero campionato La 
Samp vinse in entrambi i casi 
La prima volta, il 30 dicembre 
'90, a Genova per 3 a 1 In van
taggio con Viali!, si trovo a gio
care per un'ora in «dieci» per 
l'espulsione di Mickailicenko 
pareggiò Berti, ma ancora Vial-
h (su rigore) e Mancini fissaro
no il punteggio finale L'Inter 
giocò quasi sempre all'attac
co, sembrò sul punto di stra
vincere, ma il contropiede del
la Samp risultò decisivo limat
eti di ritorno, 5 maggio '91, fu 
quello della consacrazione del 
primo scudetto donano, a sor-

gresa, la Samp passa 2-0 a San 
Irò con reti di Dossena e Vial-

II, altra vittona di Boskov su 
Trapattoni Da quel giorno, 
molto è cambiato, specie in 
casa nerazzurra in panchina 
c'è Orrico, in campo un nuovo 
gioco che a dir la venta ancora 
non si fa apprezzare piena
mente. Dice Boskov che oggi 
•chi rischia di più è la Sampdo
ria», la quale In classifica accu
sa un gap di due lunghezze ri
spetto agli avversari e non può 
permettersi altri passi falsi Le 
contendenti giungono all'ap
puntamento dopo due diversi 
mercoledì di Coppe europee i 
doriani hanno seppellito ci gol 
i norvegesi del Rosenborg, gli 
interisti si sono arresi di misura 
in Portogallo col Boavista di
sputando una gara fiacca e ta
lora sconclusionata A Genova 
c'è più attesa per la partitissi
ma di oggi che per la Coppa 
andata in onda a meta settima
na fino a ieri erano stati ven
duti 3Smila biglietti, perciò si 
prevede il tutto esaurito Una 
consolazione per il presidente 
Mantovani cui il magro incasso 
e I larghi vuoti (meno di 30mt-
la spettatori) di mercoledì ave
vano lasciato la bocca amara 
•La tivù è certo un grosso de
terrente, ma si vede anche che 
qui a Genova la gente ora ha il 
palato fine. Si è abituata al ca
viale » DFZ 

lt centro sperimentale nerazzurro è chiuso, da oggi 
basta con i cambiamenti. Corrado Omco, alla vigilia 
di Sampdona-Inter, conferma di aver chiuso il pri
mo ciclo della sua espenenza nel tentativo di far 
ruotare la squadra. Lothar Matthaeus, sofferente per 
una contrattura, è quasi certo che giocherà. len si è 
allenato senza problemi, questa mattina si sottopor
rà a un ultimo test < 

DAL NOSTRO INVIATO 
DAMO CKCCAMLLI 

• • APPIANO GENTILE. Il cen
tro sperimentale è chiuso Dal 
futuristico laboratorio dell'In
temazionale football club si 
profila una clamorosa novità 
per il big match di oggi con la 
Sampdoria non sono in pro
gramma nuovi esperimenti La 
cosa può sembrare strana, ma 
è proprio cosi Zenga giocherà 

in porta, Ferri in difesa, Klin-
smann in attacco Al massimo 
non giocherà Fontolan Insom
ma, ognuno al suo posto Cor
rado Orrico, Ricercatore Capo 
del laboratorio nerazzurro, ha 
ormai individuato il nucleo 
fondamentale dell'atomo inte
rista Trattasi di un gruppo di 
13-14 giocaton che formeran

no il telaio base della squadra 
Su questa rosa, lo sperimenta
tore di Volpara (il calcio non è 
scienza esatta bisogna proce
dere per tentativi) lavorerà di 
volta in voltd per definire dei 
correttivi Comunque sici, la ri
voluzione permanente neraz
zurra è ormai finita Adesso, 
come fa notare qualche scetti
co, dopo tutto questo can can, 
bisognerebbe provare.» giocar 
bene Ma questi sono i soliti di
scorsi degli eterni scontenti La 
bandiera dell'Inter, difatti, 
sventola già in cima al penno
ne del campionato Cinque 
punti con Juventus e Milan mi
ca male per una squadra che 
in un'estate si è rovesciata co
me un guanto 

Tutti sereni, allora? No, Cor
rado Omco, nonostante le 

buone notizie che provengono 
da rV ittliaeus, tiene la faccia 
scura Non e contento mastro 
Correrlo di come viene trattata 
l'Inter dalla cntica Lasciamo
gli il microfono «SI alcune os
serva; ioni che ci sono state fat
te non mi convincono AOpor-
to, e vero ho fatti alcuni espe
rimenti Il rischio però era cal
colai i, e i giocatori sapevano a 
cosa andavano incontro I fatti 
hanno poi dimostrato che la 
squadra è in grado di passare il 
turno Ora, una scrematura di 
base l'ho operata e ho indivi
duato un nucleo principale di 
gioca'on sul quale far ruotare 
la formazione Di teoria ormai 
ne abbiamo già fatta abba
stanza, adesso mi aspetto che i 
gioceiton crescano atletica
mente» 

Infine, un breve sfogo •Nei 

confronti dell Inter noto sem
pre un atteggiamento molto 
critico da parte della stampa 
Anche le altre squadre hanno 
dei problemi o devono trovare 
un loro equilibrio Solo verso 
di noi, però, c'è questa esaspe
razione cntica Non capisco 
Mi sembra esagerata* Orrico, 
insomma, teme di esser passa
to sulla graticola come capitò 
a Sacchi al suo arrivo a Milano 
L'altra sera Emesto Pellcgnm 
lo ha invitato con la moglie a 
una cena a casa sua Una cena 
conviviale, che però è anche 
servita per mettere a fuoco 
qualche punto non chiarito 
Pellegrini, infatti, non avendo 
troppo gradito alcune asprez
ze comportamentali del tecni
co nerazzurro, gli ha suggento 
di stemperarle per evitare ten

sioni ed equivoci Pare abbia 
avuto una risposta soddisfa
cente 

Infine, Matthaeus II tedesco, 
che soffriva di una lieve con
trattura alla coscia destra, oggi 
scenderà sicuramente in cam
po len ha sostenuto un breve 
allenamento nel corso del 
quale non ha accusato parti
colari dolon Questa mattinarsi 
sottoporrà ad un ultimo test 
ma non dovrebbero esserci 
problemi 'Voglio giocare a 
tutti i costi», ha spiegato il tede
sco Non sono al cento per 
cento, ma non importa La 
Samp è molto forte, bisognerà 
stare molto attenti L'anno 
scorso ci ha battuti, ma questa 
volta andrà diversamente A 
Oporto ho giocato male il pn-
mo tempo, dopo sono netta
mente migliorato» 

Oggi all'Olimpico Roma-Genoa: confronto a distanza tra due tecnici musoni e silenziosi ma di successo 

Bagnoli e Bianchi, antipatici in camera 
Ottavio Bianchi e Osvaldo Bagnoli, due amici contro 
oggi pomerìggio. Roma-Genoa, in programma oggi 
all'Olimpico, si può leggere anche attraverso ì profili 
di due tecnici molto simili. Stessa filosofia di vita, il 
gusto per le cose semplici e la fuga dalla luce dei n-
fletton; uguale cammino professionale, due scudetti 
storici a Napoli e Verona, identico credo calcistico, 
pallone all'italiana, fatto di concretezza e risultati 

STIPANO BOLDRINI 

• i Per capire quei due, va 
bene una metafora di sapore 
massmediologico Metteteli 
davanti alle telecamere, misu
rate l'audience e vedrete che 
la cifra è bassa In epoca di 
spettacolo a tutti 1 costi, con 

Suei due il crollo è assicurato 
non ci sarebbe certo nessu

no disposto a piazzare il suo 
spot in una trasmissione con
dotta da loro, Osvaldo Bagnoli 
dalla Bovina e Ottavio Bianchi 
da Brescia Andate però a fru
gare nell'altro versante, in 
quello della qualità, ed allora 
vi accorgerete che dalie boc
che di quei due banalità non 
escono mai 

Oggi per novanta minuti vì
vranno da avversari l'ennesi
ma tappa del loro lavoro La 
Roma di Ottavio da una parte, 
il Genoa di Osvaldo dall altra 

Un saluto, magari in «lum-
bard» prima di iniziare un 
«ciao, alla prossima» e un au
gurio reciproco alla fine Si sti
mano i due, e pure parecchio 
Bianchi, a FortTngona, ieri ha 
detto una cosa molto eloquen
te «Bagnoli è mollo bravo For
se il più bravo fra i tecnici in 
circolazione» 

Ma non e è solo il rapporto 
professionale a «legare» quei 
due C'è un un lunghissimo fi
lo, mai tenue però, che li tiene 
uniti Partendo dal banale, c'è 
quella strana coincidenza ana
grafica la "O» del nome, la «B» 
del cognome Nomi imponenti 
per entrambi Osvaldo, che sa 
molto di letteratura cinquecen
tesca, e Ottavio, che fa invece 
venire in mente il romanzo ita
liano del Novecento E poi le 
radici la Bovisa di Bagnoli, la 

Brescia di Bianchi, che ha poi 
fissato la sua «tana» a Berga
mo come dire, Lombardia ve
ra Comuni anche le ongini fa
miglie operaie dove a cavallo 
e subito dopo la guerra - Ba
gnoli, classe '35, è più «vec
chio» di otto anni - mettere in 
fila pranzo e cena e avere un 
paio di scarpe non era un'Im
presa da poco 

Quelle radici operaie hanno 
lasciato il segno E su quel sol
co hanno costruito la loro av
ventura professionale Hanno 
mangiato pane e pallone ar
rampicandosi fino alla vetta 
Non furono due fuoriclasse, 
ma una carriera dignitosa la 
scrissero entrambi Dal campo 
alla panchina il passo fu breve 
E seduti su quelle tre assi di le
gno avvolte dal vetro hanno 
costruito piccoli capolavon di 
artigiani della pedata 

Uno scudetto storico per en
trambi a Verona Bagnoli, a 
Napoli Bianchi Due imprese 
da record mai il calcio era sa
lito cosi in alto in Veneto mai, 
ugualmente, era salito cosi in 
aito nella patria di Eduardo 1 
loro silenzi, la fede nel lavoro 
quel loro anticonformismo fat
to di cose semplici, Bagnoli 
che va allo stadio in autobus e 
Bianchi che va a teatro a in
ghiottire i dialoghi della com
media napoletana, hanno 

svariato ambienti nevrotici e 
dem.nati dall'effimero E han
no virto 

Hanno vinto, Bagnoli e Bian
chi, vestendo le loro squadre 
con I abito buono, che dalle 
nostri parti e un panno resi
stente del quale si può magari 
discutere il taglio, ma non cer
to la tenuta calcio concreto, 
qualcuno lo chiama all'italia
na, ma con quel calcio, Bagno
li e C larx-hl hanno fatto la loro 
'igura anche in Europa Otta
vio ha salutato Napoli con una 
Copp i L efa per souvenir, è ve
nti to ii Roma, ha sbancato Li
sbona, Bordeaux, Bruxelles e, 
'altri sera. Mosca, violata per 

ia prima volta della pedata ita
lica, ì secondo, con il Verona 
di Vciza e Marangon secondo, 
arrivo ai quarti della Coppa 
Uefa Nessun segreto, dicono i 
due, che vi guardano con l'ana 
sbilenca l'Ottavio con i suoi 
occhi azzurro nordico, l'Osval
do con il naso alla Grano, 
quando si cerca di frugare nel
lo spessore del loro lavoro 
«Lavoro schemi semplici rom
pere li gioco degli altri e bucar
ci in velocità» Rispondono co
ti Ottavio e Osvaldo, quando 
parlano dei loro piccoli capo-
iaTOn E poi, naturalmente, ca
la il s-ileiuio Antipatici, ma vin
centi E mai banali come dire, 
due musoni intelligenti 

La strana storia del donano 
Mannini un pupillo di Sacchi 
dimenticato dalla nazionale 
che non fa titolo sui giornali 

Un difensore 
qualunque 
a caccia di sogni 
Il suo nome non finisce mai nei titoli, ma da due sta
gioni il suo rendimento, fra ì difensori, è secondo 
soltanto al compagno Vierchowod Parliamo di Mo
reno Mannini, 29 anni appena compiuti, ottavo 
campionato nella Samp, appena due convocazioni 
in Nazionale e sem» la soddisfazione del debutto 
Fra tanti usuali protagonisti (Vialli, Mancini) troppo 
spesso muti, stavolta paria un gregario di lusso. 

PAI NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHIMI 

Osvaldo Bagnoli Ottavio Bianchi 

Wm GENOVA. Boskov < entro 
Orrico? Paghuca contro Zen
ga? Vialli contro se stesso? Una 
volta tanto no, niente generali, 
niente marescialli, niente capi
tani altezzosi e senza verbo 
nel giorno della partitissima 
con 1 Inter, parla Moreno Man-
nini, soldato semplice, ipesso 
trascurato dalla Nazionale 
(anche stavolta, pur mancan
do Ferri, Vicini non l'ha e onvo-
cato), soffocato dalla gloria si
tali, ma sempre presenti, mo
desto, efficacissimo, come 
stanno 11 a testimoniare te clas
sifiche di rendimento, dove 
soltanto Vierchowod lo *>pra-
vanza negli ultimi due campio
nati «A volte ci si dimentica 
che la Sampdoria i «gemelli» li 
ha anche in difesa» 

Di Mannini, il presidente 
Mantovani ha detto più volte 
«Quando manca lui, alle parti
te della Samp mi diverto me
no», e chissà se ha fai io un 
pensierino alle due sfide con 
l'Inter dell'anno scorse due 
vittorie con il gemello di Vier
chowod ligio sino in fondo alla 
sua missione, rendere Klin-
smann un corpo estraneo alla 
contesa «Io continuo .i non 
considerarmi soltanto un gre
gario, però alla fine sono un 
gregario e basta Vialli, Manci
ni, Pagliuca, fanno molto più 
notizia di me, lo so bene, fin
che se poi hanno avuto bii>o-
gno di gente come me per por
tare cosi in alto la Sampdoria» 
Troppo anonimo, a con" irida
re forse dal cognome, gi'nte 
meno in gamba ha fatto più in 
fretta a farsi conoscere quan
do fu preso dalla Samp, otto 
anni fa, si ritrovò sul più famo
so dei quotidiani sportivi addi
rittura con la faccia dell'omo
nimo portiere della Fiorentina 

Da allora, di strada ne ha fat
ta, trovando estimatori fri i tec
nici più in voga non è un mi
stero che Arrigo Sacchi negli 
anni ruggenti del suo Mila i ri
voluzionario, si sia mo'so di 
persona per portarlo in rosso-
nero con Fausto Pan «DCVCMS-
sere sincero? DI cambiare ma
glia non ho mai sentito il clesi-
deno qui a Genova si sta pro-
prio bene, ci si allena alle un
dici di mattina per due or;, si 
ha tanto tempo da dediciin" Il
la famiglia e a se stessi, non si 
diventa robot Mi fanno ridere 
certi colleghi, quando si a-
mentano che questo mestiere 
ti assorbe completamenti», che 
non hanno avuto magali il 
tempo per studiare Ho un 

contratto che mi lega alla 
Samp ancora per due anni 
vorrei fame poi altrettanU pn 
ma di smettere, chiudendo 
magari assieme agli altri miei 
compagni questo ciclo favolo
so» Due desideri-optional la 
Coppa Campioni e qualche 
partita in Nazionali; 

Eppure, questa carriera fatta 
di luci, più che di ombre ha fi
schiato due volte di interrom
persi «Meglio di non comin
ciare r-eppurc Avevo 17 anni e 
l'allenatore della .quadra del 
mio paese, che è Imola, mi dis
se che non avevo la stoffa del 
calciatore Tomai in fabbrica a 
lavorare e per quasi due anni 
andavo ad .allenarmi la sera, 
per pura passione Mi seguiva 
un allenatore che lavorava in 
una fabbrica vicino alla mia. 
Cosi è arrivato il colpo di fortu
na in un torneo estivo mi notò 
un osservatore del Bologna, il 
povero Vavasson La svolta 
della mia vita Adesso, quando 
il lunedi tomo al paese, incro
cio ancora in un bar l'allenato
re che mi voleva convincere a 
cambiare mestiere non mi fa 
più rabbia, ma gli ho tolto lo 
stesso il saluto» L'altra volta 
Mannini rischiò seriamente nel 
campionato 88-89 tre infortu
ni consecutivi al muscolo della 
stessa gamba, un calvano di 
sei mesi («I più brutti della car-
nera»), fra rientri anticipati n-
cadute e tanti cattivi presagi 
scomparsi d'incanto con una 
piena ripresa agonistica in cui 
taluni dubitavano Da due an
ni, Mannini sbaglia pochissime 
partite «Può capitarmi se devo 
marcare Lentinl, un fenome
no, uno con caratteristiche 
adatte a farmi trascorrere pò 
mcnggi grami» Mannini è uno 
che non si tira indietro, non si 
rifugia nel classico «niente no
mi per favore» di chi ha paura 
dei poven permalosi Dice an
che «La Sampdoria un giorno 
non dovrà neppure preoccu
parsi per la mia sostituzione 
Dall'lgna è il migliore dei di
fensori del futuro ed è già blu-
cerchiato» 

La partitissima con l'Inter la 
sente in manierj naturale e 
l'affronta nel modo migliore 
•Fa piacere una sfida cosi im
portante In che modo voglio 
giocarla? Con felicità, con tan
ta felicità e basta» Dice cosi 
con la stessa naturalezza con 
cui porta l'orologio, avanti di 
sessanta minuti «V ivo con l'o
ra solare, nessun problema, un 
giorno tutto si accomoda da 
sé» 

(ORE 16.00) 

Il ritomo 
di De Napoli 

^m Oggi sarà sul campo del 
«Delle /Upi» di Tonno per 
ascoltare il fischio d'inizio da 
protagonista In quel mo
mento si concluderà ufficial
mente il calvario di Fernando 
De Napoli. Il giocatore è tor
nato in piena efficienza fisica 
dopo il brutto infortunio al gi
nocchio che lo ha costretto a 
finire sotto i fem del chirurgo 
nello scorso giugno Venerdì 
il centrocampista del Napoli 
si è recato a Roma per incon
trare il professor Bousquet, il 
medico che lo ha operato e 
che ora gli ha dato il definiti
vo via libera Con il recupero 
di De Napoli, la società par
tenopea ha risolto l'ultimo 
problema di formazione Per 
l'allenatore Ranien l'unico 
grattacapo sono le condizio
ni di Massimo Grippa che la
menta qualche dolore mu
scolare 

ASCOLI-LAZIO ATALANTA-JUVEHTUS FOGGIA-CAGLIARI MILAN-FIORENTIIU 

Lorlerl 
Alolsl 

Pergollzzi 
Enzo 

Bonetti 
Marcato 
Pieri coni 

Troglio 
Giordano 

Menolasclna 
Bierhoff 

1 Fiori 
a Bergodl 
a Bacci 
4 Pln 
• Qreguccl 
a Sotdà 
7 Stroppa 
a Don 
a Neri 
IO Sclosa 
11Sosa 

Arbitro Nicchi di Arezzo 

Bocchino 1 a Orsi 
Mancini 13 Corlno 

Cavaliere 14 Lampugnanl 
Zaini i a Verga 

Spinelli 18 Maréheglanl 

ROMA-GENOA 

Cervone 
Tempestili! 

Carbone 
Bonacina 

Aldalr 
Nola 

Haessler 
Di Mauro 

Voeller 
Giannini 
Rizziteli! 

1 Broglia 
2 Torrente Ferroni 

Eranlo 
Carlcola 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Agullera 

I IO Pacione 
111 Onorati 

Arbitro Cornietl di Forti 

Zlnettl 12 Berti 
Garzya l a Collovatl 

Piacentini 14 Branco 
Salsono I B Florln 

Muzzl 18 Skuhravy 

Ferron 
Minaudo 
Pasclullo 

Bordln 
Porrinl 

Blgllardl 
DeTatre 

Stromberg 
Perron 

Tacconi 
Carrera 
De Agostini 
Reuter 
Kohler 
Julio Cesar 
Marocchl 
Galla 
Alessio 

Nlcollnl IO Baggio 
Caniggla 11 Casiraghi 

Arbitro Cesari di Genova 

Ramon 12 Marchioro 
Sottili 13 Di Canio 

Valentin! 14 Luppl 
Orlandlnl 16 Cor ini 
Clementi 18 Plovanelll 

SAMPDORIA-INTER 

Pagliuca 
Mannlnl 
Orlando 

Pari 
Vierchowod 

Katanec 
Lombardo 

Cerezo 
Vialli 

Mancini 
Sllas 

Zenga 
Bergoml 
Brenme 
Ferri 
p Baggio 

irmi PaganTr 
Bianchi 
Berti 
Kllnsmann 

10 Matthaeus 
11 Desideri 

Arbitro Amendolla di Messina 

Nuclarl 12 Abate 
Lanna 13 Baresi 

Invernlzzl 14 Fontolan 
Bonetti 18 Pizzi 

Dossena 18 Ciocci 

Mancini 
Petrescu 
Codispotl 

Picasso 
Matrecano 
Consagra 
Rambaudi 
Shallmov 

Baiano 

lelpo 
Napoli 
Nardlnl 
Herrera 
Festa 
Flrlcano 
Mobili 
Gaudenzl 
Francescoli 

Barone 10 Matteoll 
Signori i l Fonseca 

Arbitro Fabbricatore di Roma 

Rosin 12 DI Bltonto 
Napoli 12 Villa 

Grandini 14 Blsoli 
Porro 18 Plstella 

Rlcchettl 18 Criniti 

TORINO-NAPOLI 

Marcheglanl 
Bruno 

Pollcano 
Fusi 

Benedetti 
Venturln 

Lentinl 
Vazquez 

Bresciani 
Solfo 

Casagrande 

Galli 
Ferrara 
Franclni 
Crippa 
Alemao 
Blanc 
Corredini 
De Napoli 
Careca 

10 Zola 
11 Padovano 

Arbitro Lo Bello di Siracusa 

Di Fusco 12 Sansonetti 
Annonl 13 Pusceddu 
Mussi 14 De Agostini 
Sordo 18 Tarantini 

Cols 18 Silenzi 

Rossi 
Tassoni 
Maldini 

libertini 
Galli 

Baresi 
Donadoni 
RJIkaard 

VsnBesten 
Gullit 

Serena 

Mannlnl 
Flondella 
Carobbl 
Dunga 
Faccenda 
Pioli 
Mazlnho 

a Orlando 
9 Batistuta 
10 Malellaro 
11 Salvatori 

Arbitro Pairetto di Torino 

Antonioli 12 Berti 
Gambero 13 Maluscl 

Fuser 14 lachim 
Co-necchlni 18 Branca 

Evanl 18 Borgonovo 

VERONA-BARI 

Grogori 
Tommasl 

Polonia 
Pln 

Rossi 
Renlca 

Pellegrini 
leardi 

Poducloiu 
Prytz 

Fanna 

Blato 
Loseto 
Rizza rdl 
Terracenore 
Calcaterra 
Progna 
Cucchi 
Fortunato 
Farina 

i o Pian 
11 Caccia 

Arbitro Ceccarinl di Livorno 

Zanlnelll 12 Alberga 
Piubelll 13 Maccoppi 

Lunlnl 14 Parente 
Magrln 16 Manchetti 
Sturba 18 Soda 

PARMA-CREMONESE 

Tartarei 1 Rampulla 
Nava 2 Garzfìll 

DI Chiara 
Minottl 

Apolloni 
Grun 

Pulga 
Zoratto 

Melll 

Gualco 
Piccioni 
Bonomi 
Favelli 
Giandebiaggl 
Pereira 
Dezottl 

Cuochi 10 Marcolln 
Agostini 11 Chlorrl 

Arbitro Baldas di Trieste 

Ballotta 12 Violini 
Donati 13 Montorfano 

Benarrivo 14 lacobelli 
Oslo 18 Maspero 

Brolln 18 Neffa 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 29/9 ore 15 

Cagl iar i -Tor ino 

Cremonese-Ata lanta 

Fiorent ina-Roma 

Foggia-Parma 

Juventus-Bar i 

Lazio-Inter 

Mi lan-Genoa 

Napol i -Verona 

Sampdor la-Ascol i 

SERIE B 

Oggi, ore 16 

Avellino-Cosenza Rodomonti 
Brescia-Bologna Scaramuzza 
Casertana-Palermo Dlnelli 

Cesena-Lecce Merlino 
Lucchese-Udinese Boggl 
Messina-Pescara Collina 
Modena-Piacenza Felicani 

Pisa-Ancona De Ancella 

Taranto-Padova Trentalange 
Venezia-Reggiana Fuccl 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 29/9 ore 15 

Ancona-Avellino 

Bologna-Lucchese 

Brescia-Modena 
Cosenza-Taranto 
Lecce-Pisa 
Padova-Casertana 

Pescara-Venezia 
Piacenza-Palermo 
Reggiana-Cesena 

Udinese-Messina 

SERIE Gì 

GIRONE A 

Casate-Baracca 

Empoli-Alessandria 

Monza-Massose 

Palazzolo-Carpi 

Pavla-Spezla 

Pro Sesto-Como 

Spal-Chievo 

Trlestina-Arezzo 

Vicenza-Slena 

GIRONE B 

Casarano-Licata 

Catania-Sambenedettese 

Chietl-lschia 

F Andria-Regglna 

Fano-Siracusa 

Monopoli-Perugia 

Nola-Barletta 

Salernltana-Giarre 

Ternana-Acireale 

SERIE C2 
GIRONE A 

Aosta-Cuneo 
Fiorenzuola-Centese 
Lecco-Olbia 
Lette-Varese 
Mantova-Virescit 
Ospltaletto-Suzzara 
Ravenna-Novara 
Solbiatese-Valdagno 
Tempio-Legnano 
Trento-Pergocroma 

GIRONE B 
Carrarese-Pisto lese 
Castelsangro-Vastese 
Francavilla-Pontedera 
Gubbio-Rimint 
Lanclano-Avezzano 
Ponsacco-Prato 
Montevarchi l-Ci vi tanov 
Pogglbonsi-VIs Pesaro 
Teramo-Cecina 
Viareggio-Giulianova 

GIRONE C 
Bisceglie-Catanzarc 
Campania-Formia 
Juve Stabia-Lod ig lan i 
Latina-Astrea 
Matera-Potenza 
Molfetta-Altamura 
Savola-A Leonzio 
Trani-Cerveten 
Turrls-Battipagllese 
V Lamezia-Sanglusepp 


